
CAMPI  CAMPI  CAMPI  CAMPI  DIDIDIDI SCAVO ARCHEOLOGICISCAVO ARCHEOLOGICISCAVO ARCHEOLOGICISCAVO ARCHEOLOGICI
Dal 1981 al 2003, ogni estate, il Gruppo Archeologico Milanese ha organizzato e gestito 
campi di scavo, dando occasione a volontari provenienti da tutta Italia e dal mondo di 
partecipare attivamente a una ricerca scientifica sul campo.

Cantieri linea metropolitana Cantieri linea metropolitana Cantieri linea metropolitana Cantieri linea metropolitana MMMMMMMM (1981(1981(1981(1981----1982)1982)1982)1982)
In collaborazione con la Soprintendenza per i Beni Archeologici della Lombardia, i soci sono 
stati impegnati nella sorveglianza agli scavi effettuati per gli ingressi e i condotti di aerazione 
della metropolitana. Numerosi volontari hanno partecipato agli scavi condotti nel cantiere di 
piazza del Duomo.

San Candido San Candido San Candido San Candido –––– InnichenInnichenInnichenInnichen BZ (1981BZ (1981BZ (1981BZ (1981––––1985)1985)1985)1985)
Cinque campagne di scavo consecutive sono state effettuate, su richiesta della 
Soprintendenza Archeologica di Bolzano, in un’area destinata a nuove costruzioni edilizie. I 
resti archeologici, a partire dal periodo romano, comprese diverse sepolture, sono stati rilevati, 
studiati, restaurati e catalogati.
I risultati degli studi sono pubblicati in “Archeologia Uomo Territorio” nn. 2,3,4,5 (1983-
1986).

Rocca di Rocca di Rocca di Rocca di RipafrattaRipafrattaRipafrattaRipafratta PI (1989PI (1989PI (1989PI (1989----1992)1992)1992)1992)
Lo scavo, che ha interessato la rocca medievale e rinascimentale, è stato gestito in accordo con 
il Gruppo Archeologico Romano, sotto la direzione dell’Università di Pisa.
I risultati degli studi sono stati pubblicati in “Archeologia Uomo Territorio” n. 10/11 (1991-
1992)

LocalitLocalitLocalitLocalitàààà RossilliRossilliRossilliRossilli a a a a GavignanoGavignanoGavignanoGavignano RM (1994RM (1994RM (1994RM (1994----2002)2002)2002)2002)
L’attività di scavo, rilievo e studio dei materiali ha spaziato da un ninfeo di epoca romana, a un 
monastero medievale, in una significativa continuità di insediamento. Il campo è stato 
organizzato in collaborazione con il G.A. “Toleriense” di Colleferro (Roma). Studi paleo 
patologici sui resti umani sono stati affidati alla prof.ssa Cristina Cattaneo.
I risultati preliminari degli studi sono stati pubblicati in “Archeologia Uomo Territorio” nn. 14, 
15, 16, 17, 18, 19 (1995-2000).

Caratteristica del GAM Caratteristica del GAM Caratteristica del GAM Caratteristica del GAM èèèè di offrire a tutti i soci la possibilitdi offrire a tutti i soci la possibilitdi offrire a tutti i soci la possibilitdi offrire a tutti i soci la possibilitàààà di partecipare di partecipare di partecipare di partecipare 
attivamente ad attivitattivamente ad attivitattivamente ad attivitattivamente ad attivitàààà di ricerca e tutela in campo archeologico. Queste azioni, in di ricerca e tutela in campo archeologico. Queste azioni, in di ricerca e tutela in campo archeologico. Queste azioni, in di ricerca e tutela in campo archeologico. Queste azioni, in 
accordo con gli organi competenti e in ottemperanza alle leggi vaccordo con gli organi competenti e in ottemperanza alle leggi vaccordo con gli organi competenti e in ottemperanza alle leggi vaccordo con gli organi competenti e in ottemperanza alle leggi vigenti in materia di igenti in materia di igenti in materia di igenti in materia di 
Beni Culturali, vengono condotte sotto la direzione di uno staffBeni Culturali, vengono condotte sotto la direzione di uno staffBeni Culturali, vengono condotte sotto la direzione di uno staffBeni Culturali, vengono condotte sotto la direzione di uno staff professionale di professionale di professionale di professionale di 
volontari. volontari. volontari. volontari. 

ATTIVITATTIVITATTIVITATTIVITÁÁÁÁ DIDIDIDI RICERCA E INDAGINERICERCA E INDAGINERICERCA E INDAGINERICERCA E INDAGINE

Riscoperta e valorizzazione dei sotterranei del Castello SforzesRiscoperta e valorizzazione dei sotterranei del Castello SforzesRiscoperta e valorizzazione dei sotterranei del Castello SforzesRiscoperta e valorizzazione dei sotterranei del Castello Sforzescocococo
Nell’ottobre del 1993, su autorizzazione dell’allora assessore alla cultura Luigi 
Corbani, una nostra squadra ha cominciato le prime ricerche e rilievi all’interno della 
cosiddetta “strada segreta coperta”. Il progetto si è concluso nel 1995, con la 
consegna al Comune del volume: La strada Coperta Segreta del Castello 
Sforzesco di Milano, corredato dalla pianta, scala 1:500, del sotterraneo della 
Ghirlanda.

PROTEZIONE CIVILEPROTEZIONE CIVILEPROTEZIONE CIVILEPROTEZIONE CIVILE
Irpinia 1980Irpinia 1980Irpinia 1980Irpinia 1980----1981198119811981
Una squadra di nostri volontari, supportata dal distaccamento Vigili del 
Fuoco del comune di Milano, ha provveduto al recupero di beni culturali 
nei comuni di Quaglietta, Calabritto, Materdomini, Caposele AV, colpiti 
dal terremoto.

Assisi 1997Assisi 1997Assisi 1997Assisi 1997
Nostri soci, assieme ai soci dei G. A. d’Italia, sono intervenuti per il 
salvataggio delle opere d’arte, in conseguenza del terremoto, partecipando 
al recupero dei frammenti di affreschi di Giotto.

Corso di formazione 2001Corso di formazione 2001Corso di formazione 2001Corso di formazione 2001----2002200220022002
Un corso dedicato alla preparazione di volontari di Protezione Civile è
stato organizzato dal GAM e finanziato dal CIESSEVI (Centro 
servizi per il volontariato della Provincia di Milano), con lezioni tenute da 
professionisti del restauro.

VARIAVARIAVARIAVARIA
PubblicazioniPubblicazioniPubblicazioniPubblicazioni
Il GAM è proprietario della testata scientifica “Archeologia Uomo 
Territorio”, rivista dal 1982 “dei Gruppi archeologici del Nord Italia”, poi dal 
1993 “dei Gruppi archeologici d’Italia” e dal 2006 “rivista scientifica del 
volontariato archeologico”. Grazie alla Rivista si sono realizzati numerosi 
rapporti di scambio con testate scientifiche europee.

Convenzioni di collaborazione Convenzioni di collaborazione Convenzioni di collaborazione Convenzioni di collaborazione 
Grazie a una convenzione con l’Ospedale Maggiore di Milano, nel 2001-2003 
i nostri soci hanno svolto attività al Servizio Beni Culturali, sui materiali 
archivistici e storici e in sala studio.

Studio di materialiStudio di materialiStudio di materialiStudio di materiali
In diverse occasioni il GAM ha lavorato su reperti affidatigli per il loro 
trattamento in vista dello studio, che talvolta è sfociato nella pubblicazione su 
“Archeologia Uomo Territorio”: materiali post classici a Milano (AUT 
3/1984, 5/1986), i bacini ceramici dell’abbazia di Morimondo (AUT 
4/1985), di materiali dal Monastero di S.M. della Vittoria (AUT 12/1993), 
resti della lavorazione del vetro a Garlasco PV (AUT 15/1996), e da Broni
PV (AUT 18/1999), reperti da discarica di fornace di ceramica tardo 
medievale a Voghera (AUT 16/1997).
Quest’ultimo materiale è stato la base per la Mostra “Dalle mani del vasaio: 
testimonianze archeologiche di una produzione tardo-medievale di ceramica a 
Voghera” (Museo Archeologico di Casteggio PV, 1999), corredata di 
catalogo, schede e riproduzioni moderne di ceramiche. Per i ragazzi è stato 
ideato materiale didattico ad hoc, ispirato alla figura di un ragazzo (chiamato 
Venanzio).

Comprendere e trasformare la materiaComprendere e trasformare la materiaComprendere e trasformare la materiaComprendere e trasformare la materia (1997)
Un corso per specialisti, teso alla tutela dei beni storico artistici ed 
archeologici, organizzato dal GAM e dalla Regione, si è articolato in otto 
giornate, presso la Sala del Gonfalone a Palazzo Pirelli, Regione Lombardia.

L’ATTIVITÁ DI RICERCA SCIENTIFICA

ALLESTIMENTI  E STUDI  NEI  MUSEIALLESTIMENTI  E STUDI  NEI  MUSEIALLESTIMENTI  E STUDI  NEI  MUSEIALLESTIMENTI  E STUDI  NEI  MUSEI

Museo Pisani DossiMuseo Pisani DossiMuseo Pisani DossiMuseo Pisani Dossi a a a a CorbettaCorbettaCorbettaCorbetta MIMIMIMI
Dall’anno 1985 il GAM si occupa di studiare e di valorizzare una collezione 
archeologica privata  costituita alla fine dell’Ottocento, garantendo l’apertura al 
pubblico con visite guidate e curandone lo studio dei materiali.
I materiali sono divulgati nelle pubblicazioni: Livio Granchelli, Gianluca Groppelli, 
Alberto Rovida, Lucerne romane della collezione Pisani Dossi a Corbetta, Vercelli, 
Ed. del Cardo - GAV, 1997; e Il Museo Pisani dossi a Corbetta, Milano, GAM, 
1998 (Tacuina, 2); “Archeologia Uomo Territorio” nn. 17, 18, 19 (1998-2000).

Museo archeologico di Chiavenna SOMuseo archeologico di Chiavenna SOMuseo archeologico di Chiavenna SOMuseo archeologico di Chiavenna SO
Nell’anno 1987, in collaborazione col Comune di Chiavenna il GAM ha 
partecipato alle operazioni di predisposizione dei materiali per l’allestimento della 
sezione archeologica del locale Museo civico.

Il Il Il Il CastrumCastrumCastrumCastrum e villa e villa e villa e villa di Radodi Radodi Radodi Rado
Dal 1985 al 1989 il GAM ha studiato, 
insieme al Gruppo Archeologico 
Vercellese il castello e villaggio di Rado: un 
insediamento medievale abbandonato nella 
prima metà del XIII sec., in concomitanza con 
la fondazione del vicino borgo franco di 
Gattinara, raro caso di “lost village” con 
possibilità di accedere a fonti documentarie 
inedite.
La ricerca è stata pubblicata nel volume: 
Castrum Radi. Studi e ricerche sulla 
struttura materiale di un castello di pianura 
dell’alto Vercellese, Vercelli: Ed. del 
Cardo - GAV, 1990.

Campi in collaborazione con altre Campi in collaborazione con altre Campi in collaborazione con altre Campi in collaborazione con altre 
Associazioni e UniversitAssociazioni e UniversitAssociazioni e UniversitAssociazioni e Universitàààà
Dal 1981 a tutt’oggi, la nostra segreteria ha 
provveduto a pubblicizzare anche campi in 
varie regioni d’Italia non gestiti direttamente 
dal GAM e a inviarvi volontari interessati. I 
principali: Necropoli etrusca della Riserva 
del Ferrone a Tolfa RM, Ischia di Castro 
VT, Tolfaccia RM (1992-1993), 
Tuscania VT, Falerii Novi RM (1994-
1996), Fontanaccia (1994-1996), Trebula
Mutuesca - Monteleone Sabino RI (2005-
2008), Cropani CZ (2004-2005), 
Castelmonardo - Sellia Marina CZ (2007-
2009).
Oltre che con la partecipazione di soci, il 
GAM ha sostenuto nel 2006, con lo 
stanziamento di fondi per la gestione 
logistica, lo scavo archeologico della Pieve di 
Pava a San Giovanni d’Asso SI, condotto 
dall’Università di Siena.

RICOGNIZIONE SUL TERRITORIORICOGNIZIONE SUL TERRITORIORICOGNIZIONE SUL TERRITORIORICOGNIZIONE SUL TERRITORIO
Nell’arco di questi trent’anni, il GAM ha svolto attività di ricerca di superficie in 
diversi territori: Lomellina (1978-1983), dove a Morsella, nel 1978, è stato 
ritrovato un tesoretto di monete “antoniniane” del III sec. d. C., e in seguito nel 
Lodigiano e zona di Boffalora (1984-1988).
Dal 1991 si esplora l’Oltrepo e in particolare il territorio di Rivanazzano PV. Il 
lavoro di indagine, che ha già portato all’individuazione di numerosi insediamenti, è
finalizzato alla stesura di una carta archeologica dettagliata della zona.
I risultati sono stati pubblicati in “Archeologia Uomo Territorio” n. 3 (1984) e n. 4 
(1985).
Uno specifico “Manuale” è stato dedicato a La ricognizione archeologica: raccolta 
e legislazione, supplemento a “Archeologia Uomo Territorio” n. 15 (1996)


